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La storia dei grandi processualcivilisti dei primi decenni dello scorso 
secolo – scrisse Franco Cipriani – è una storia di «oligarchi», «nobile, 
rara e inestinguibile stirpe», i cui membri amano questionare, talora 
con la parola, più spesso con gli scritti. Le polemiche dottrinali, quasi 
sempre «fiere», come lo furono – secondo Bruno Cavallone – quelle tra 
Mortara e Chiovenda, riflettono non solo (e non tanto) la presunzione di 
ognuno di essere il detentore del primato, ma anche (e principalmente) 
l’inconsapevole coscienza di essere parti di una convivenza tanto più 
sofferta e contrastata quanto più coinvolgente e irrinunciabile; come 
l’«amicizia faticata» che avvinse per quasi un cinquantennio Carnelutti 
e Calamandrei.
Se le categorie metastoriche dell’arte potessero applicarsi ai membri 
di questa stirpe, qualcuno, forse, li potrebbe dividere tra apollinei e 
dionisiaci ripetendo, con Carnelutti, quella contrapposizione tra 
romantico e classico che lo studioso friulano, dinanzi alla salma di 
Calamandrei, riservò a se stesso e all’amico scomparso.
Altri, invece, estendendo a tutti i grandi processualcivilisti ciò che 
Calamandrei diceva di Carnelutti, potrebbero pensare che di queste 
categorie solo il dionisiaco si attagli alle «architetture grandiose … tra il 
michelangiolesco e il berniniano» della procedura, e si accingerebbero 
ad individuarne le tinte e il maggiore o minore solco delle diverse 
sfumature. Si materializzerebbe così, tra gli oligarchi della storia del 
processo civile (i processualisti dell’ “età aurea”), l’immagine sattiana 
della giustapposizione tra il giurista eroe e il giurista martire, entrambi 
immersi nella coltre romantica del dionisiaco, ma l’uno ripagato dalla 
certezza delle garanzie, l’altro tormentato dall’irraggiungibilità del vero.
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La nostra collana osserva il diritto come fenomeno culturale, come 
espressione di un insieme complesso, fluido e tutt’altro che ordinato, di 
mediazioni di interessi, di valori condivisi, di idee in lotta per un faticoso 
predominio, che caratterizzano una comunità. 

Tra i possibili itinerari di questa ricerca vi è la ricostruzione storica, 
che a sua volta ha varie declinazioni. La storia di cui tratta questo libro è 
quella di un ramo del diritto: il processuale civile. Il periodo è quello che 
va dal primo codice di procedura civile nazionale al codice del 1940. Al 
diritto processuale civile nella vigenza del codice che ancora oggi appli-
chiamo, sia pure a seguito di una serie infinita di modifiche e interpolazio-
ni, sarà dedicato un secondo volume in corso di scrittura.

Il periodo oggetto di questo primo volume è lungo settantacinque anni 
ed è segnato da grandi personalità. I loro scritti, le molteplici dimensioni 
delle loro attività accademiche, professionali ed editoriali, i contributi alle 
scelte legislative, nonché le polemiche, spesso puntute, che ne segnarono i 
rapporti, sono ricostruiti in maniera avvincente nelle pagine che seguono. 

L’autore, meglio sarebbe dire il narratore, è un magistrato della Corte 
di cassazione che a queste vicende si accosta con umiltà, rigore e passio-
ne. Una passione che, anche grazie ad una scrittura chiara ed empatica, 
coinvolge il lettore, quasi fosse un romanzo, e si spinge ad aggiungere al 
testo alcuni ritratti in acquerello dei principali protagonisti della storia: 
Lodovico Mortara (p. 42), Carlo Lessona (p. 90), Giuseppe Chiovenda (p. 
147), Francesco Carnelutti (p. 256), Piero Calamandrei (p. 257), Enrico 
Redenti (p. 258). 

L’editore, a sua volta, è espressione e parte di un ambiente culturale 
particolarmente incline a questo tipo di ricerche, perché nell’Università 
di Bari insegnò per decenni Franco Cipriani che ai Patres della procedura 
civile ha dedicato studi fondamentali.

Verrebbe voglia di richiamare i passaggi più rilevanti delle vicende 
narrate e il loro intreccio con l’evoluzione legislativa e gli eventi politici 

Presentazione
Pietro Curzio
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I processualisti dell’“età aurea”

che segnarono i decenni a cavallo tra ottocento e novecento, ma è giusto 
lasciare la parola al narratore. 

Mi limito solo ad una considerazione. Nelle pagine ingiallite, come 
le definì Salvatore Satta, di quegli Autori, si ritrovano riflessioni che con-
servano un’incredibile vitalità intellettuale e possono offrire un contributo 
importante al dibattito sulle scelte ermeneutiche e legislative della giusti-
zia civile contemporanea. Quella ricostruita nel nostro libro è una storia 
dalla quale abbiamo ancora tanto da imparare.
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